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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-143 del 10/02/2016

Oggetto Autorizzazione Variante Piano di Monitoraggio

Proposta n. PDET-AMB-2016-69 del 01/02/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e concessioni di BOLOGNA

Dirigente adottante GIANPAOLO SOVERINI

Questo giorno dieci FEBBRAIO 2016 presso la sede di Via San Felice, 25 - 40122 Bologna, il
Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  concessioni  di  BOLOGNA,  GIANPAOLO
SOVERINI, determina quanto segue.



Oggetto: Sito Ex Sasib Sub Comparto 2, ubicato in v. Corticella nn. 75, 81, 89, 89/2, 91 angolo v. Passarotti n. 6

Bologna (BO).

Modifica del Piano di Monitoraggio delle acque sotterranee, di cui al punto 3 della Delibera di Giunta Provinciale n.

462 del 18/12/2012 (di approvazione dell'Analisi di Rischio sito specifica). 

Proponente: Costruzioni Edili Zucchini S.p.A., P.zza San Francesco n. 15 Bologna. 

IL DIRIGENTE DELL'ARPAE S.A.C. DI BOLOGNA

Decisione:

1. determina1,  in  conformità  alle  determinazioni  conclusive  della  Conferenza  di  Servizi2 del  10/12/2015  (ivi

allegata), la modifica del Piano di Monitoraggio delle acque sotterranee del sito in oggetto, disponendo la

sostituzione  del  punto  3  della  Delibera  di  Giunta  Provinciale  n.  462  del  18/12/2012  (di  approvazione

dell'Analisi di Rischio sito specifica), di seguito richiamato:

"approva il Piano di Monitoraggio delle acque sotterranee, allo scopo di verificare la stabilizzazione delle
condizioni chimiche riscontrate nella falda superficiale, con le seguenti prescrizioni:
- frequenza trimestrale e durata fino ad un anno dall'ultimazione di tutte le attività di costruzione previste
nell'area, con ricerca dei medesimi analiti previsti nei precedenti monitoraggi, sui piezometri: T3, T4, PZ2,
T5, PZ3;
- effettuazione, almeno una volta all'anno, di un controllo in contraddittorio con ARPA e la redazione di una
relazione annuale contenente i risultati del monitoraggio ed una valutazione degli stessi con riferimento a:
andamento delle precipitazioni, modifiche indotte dalle attività di costruzione, variabilità statistica dei dati,
variazioni stagionali della idrogeologia locale".

con il seguente punto:

in relazione al progetto di trasformazione edilizio-urbanistica programmato sul sito, approva la modifica del

Piano di Monitoraggio delle acque sotterranee da svolgersi con le seguenti modalità:

a. i monitoraggi  siano svolti  in corrispondenza di quattro punti  (T4, PZ2, T5, PZ3) secondo le posizioni

indicativamente riportate nella planimetria allegata alla richiesta3 del Proponente, prescrivendo unicamente,

qualora la trasformazione edilizio-urbanistica lo consenta,  lo spostamento del piezometro T5 in posizione

mediana lungo il confine Ovest dell'area in oggetto (lato via Corticella), in quanto ritenuta più significativa

per il monitoraggio delle acque sotterranee, considerando che, su base bibliografica, la direzione di flusso

della falda acquifera è SE-NO;

1  ai sensi dell'art. 242 c. 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

2  verbale della Conferenza di Servizi e addendum al verbale, agli atti con P.G. 148244 del 24/12/2015

3  agli atti con P.G. 131733 del 13/11/2015

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'amb iente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Sede legale  Via Po 5, 40139 Bologna  | www.arpae.it | P.IVA 04290860370
Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna -  U.O. Rifiuti e Bonifiche - PEC aoobo@cert.arpa.emr.it  
Sede operativa Via San Felice 25,  40122 Bologna | tel 051 6598542 1



b. il profilo analitico delle acque sotterranee preveda la ricerca dei seguenti analiti: solventi alifatici clorurati

cancerogeni, solventi alifatici alogenati non cancerogeni, metalli pesanti (Cu, Cd, CrVI, Crtot, Zn, Pb, As, Ni);

nel corso del monitoraggio, sulla base degli esiti analitici, potrà essere valutata la possibilità di ridurre le

sostanze da analizzare, da concordarsi con gli Enti;

c. la programmazione dei monitoraggi sia basata sulla necessità di concentrare il monitoraggio delle acque

sotterranee nelle fasi del cantiere con effettiva movimentazione dei terreni, secondo le seguenti modalità e

fasi:

- effettuazione di un "campionamento di bianco", ovvero di un campionamento su tutti i quattro piezometri,

prima dell'avvio dei lavori di cantiere, secondo il profilo analitico indicato nel precedente punto b;

-  concentramento  del  monitoraggio  nelle  fasi  temporali  decorrenti  dall'avvio  della  movimentazione  dei

terreni,  in  ciascuna  delle  diverse  fasi  costruttive  programmate  dal  progetto  di  trasformazione  edilizio-

urbanistica, fino a tre mesi circa successivi alla impermeabilizzazione degli scavi, sempre relativi a ciascuna

delle diverse fasi costruttive; la frequenza del monitoraggio dovrà essere almeno trimestrale per i metalli e

semestrale  per i  composti  organologenati,  prevedendo in  ogni  caso almeno  un monitoraggio  per tutti  i

parametri  da  ricercare  durante  la  fase  di  movimentazione  e  scopertura  dei  terreni;  il  monitoraggio  da

svolgere dopo tre mesi circa dalla impermeabilizzazione dello scavo dovrà essere riferito a tutti i parametri

previsti. In tal modo risulta anche possibile prevedere fasi di sospensione del monitoraggio in concomitanza

di prolungati periodi di fermo cantiere.

Si precisa che il piano di monitoraggio in oggetto va inteso come strumento di verifica della stabilizzazione

della situazione in rapporto alle  trasformazioni  edilizio-urbanstiche  e, più specificamente,   alle attività  di

scavo e movimentazione terra previste. Pertanto, eventuali modifiche, in peggioramento, della qualità delle

acque sotterranee rispetto agli  ultimi  monitoraggi  effettuati  (novembre-dicembre 2013)  dovranno essere

valutati da Arpae tenendo conto  che, in linea generale, la significatività ambientale di tali monitoraggi può

essere apprezzata in tempi medio-lunghi, comunque indicativamente non inferiori ad un anno.

2. dispone che venga trasmesso il  presente atto a Costruzioni  Edili  Zucchini  S.p.A.,  al  Comune di Bologna

(Servizi U.I Verde e Tutela del Suolo e U.I. Pianificazione Attuativa), all'AUSL di Bologna e alla Prefettura di

Bologna.

Motivazione:
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La Provincia di Bologna ha approvato a Costruzioni Edili Zucchini S.p.A., con Delibera di Giunta Provinciale n. 462

del 18/12/2012, l'Analisi di Rischio sito specifica relativa al sito in oggetto.

In data 10/11/2015 si è svolta, presso il Settore Ambiente della Città Metropolitana di Bologna, una Conferenza di

Servizi4 per la valutazione della richiesta di chiusura del procedimento amministrativo, da parte di Costruzioni Edili

Zucchini S.p.A. La Conferenza di Servizi si è conclusa con la richiesta di presentazione, entro 30 giorni dal

ricevimento del verbale, di una istanza di modifica del Piano di Monitoraggio approvato con la delibera sopra citata

(punto 3 della delibera).

Costruzioni Edili Zucchini S.p.A. ha presentato3 la domanda di modifica del Piano di Monitoraggio che è stata

valutata nel corso della Conferenza di Servizi del 10/12/2015, al termine della quale è stata approvata la modifica

del Piano di Monitoraggio delle acque sotterranee con le prescrizioni integralmente riportate al punto 1 (a,b,c) della

presente determina, che ha conseguentemente comportato la necessità di modificare il punto 3 della Delibera di

Giunta Provinciale n. 462 del 18/12/2012.

Termine e autorità a cui si può ricorrere:

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine di 60 gg. o in alternativa

ricorso  straordinario  al  Capo  di  Stato  nel  termine  di  120  gg.,  entrambi  decorrenti  dalla  data  di  notifica  o

comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso; si veda, rispettivamente, il combinato disposto degli artt.

29  "azione  di  annullamento"  e  41  "notificazione  del  ricorso  e  suoi  destinatari"  del  D.Lgs.  104/2010  per

l'impugnazione al TAR e l'art. 9 del D.P.R. n. 1199/1971 per il ricorso al Capo dello Stato.

Avvertenza:

Si rende noto che a partire dal 1/1/2016 le funzioni in materia di siti contaminati sono trasferite all'ARPAE (art. 16

comma  2  L.R.  13/2015),  cui  dovranno  essere  indirizzate  tutte  le  comunicazioni  relative  al  procedimento  e/o

all'attività in oggetto utilizzando il seguente indirizzo di pec:

aoobo@cert.arpa.emr.it

Il Dirigente dell'ARPAE

 S.A.C. di Bologna

(Ing. Gianpaolo Soverini)

4  verbale della Conferenza di Servizi agli atti con P.G. 138166 del 30/11/2015
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


